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't 

aia nel ventre~ nei glutei,o addirittura nella testa,e un poco 

m~C¾ 
si fondono;la ~à-\Wi~ di uno va nei testicoli e nell'ano di 

- chi precede,la spalla affonda nella spalla del vicino, 

la coscia nella coscia . 

sut· ~IJ~ ~ ""t>.ttlDL''Ju, ,,-,,..,.,-;. . ~ nascono bubb oni, sacche d i carne e gelatine,si 
\ 

p osano losanghe e stracci, piccole gabbie e qualcuno degli a lto-

parlanti.I getti d 'ac qua lavano e fer iscono.Gli uomini rossi 

ora hanno l a bocca piena tl i schiuma e iib Reros s o li incita : kax~ 
. ~· 

xnmìn si é mess o a ballare sul trono.Poco a poco f ·•~ 
si vengono uncndo, b oc che e braccia , teste e deretani t un ' unica 

W'1C~ 
. nG.ssa , voci , pet i , cli ta , budel le ,~, sottane d ' argento , glutei , 

vene , rosso s ang ue , pel i , mani , ~clle : ora a galopp o , ora al trott o, 

.,/ 

ad andatura · piscia nte ma sempre g i rand o , con g li an i mal i d oncsti-
4 \ 

ci i nmob i.l i per il t errore a i b ordi de l l I a rena , strin{_j ono sc rn-

pre più vers o il cei1tro. Gli occhi ora li hanno a mucchi , che 

vanno a lla 1lcr i va sulle sup,.)r.f ici carnose , sc i vola no ne lle sac-

che de lla pc lle , l~ orecch ~ appa iono una accant o a l l ' altra , f or­
... il..- • ~ron 

manùo una fila ininterrotta : i b i :::,nchi r~].(.•,·t:6. che a rospo e 

a rana g i gante : al la f ine sono un unic o grumo che grida , si f ot-

te , sbava , rotol_a , gunrda da tut t e l e parti , si aJ.J.arga e si allun-
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, D1 t1ra , o contin :.trar in modo più l o 1 e-

e iato , e O Cli BOPr i sotto . 

llora l ' osscre alto e mo.nro in costume di uomo aroato , se 

in moz:r.o alL .. ~areoo , cominciò a rotoare lo lunzho braccia . Saltello.-

nc110 . co:io so stosse spronnnJo una cavalcatura rtottosa . Accan-

io a lui l'uomo piccolo e grasso ,aggrappato a.114 trappolu , T.ramn.-

va f'is~oruio ora gli uomini ross i,,ora 11 pesce e 1 •uc 

11 attori in diofo.e1monto.Improvvisamontc l'os ser<1 alto u LB-

cominciò a parlare o gridare . Molto parole oi po1·cepivanu , 

ltre erano apoona sussurrate e stug .ivono del tutto . Dioova, 

- vi vodo figuro quollo oho grida e f 

orrendo aemonio é senza nu tenda né c•6 la aort 

in per col volto umano o•é 1 ' ongolo dipinto o. o.u-

tra 1•1mporatore con la città sulla tosta oi piodi dell 

orte o •é un attore armato con 1·•a.1to1.iarlanto Cn-

ico ù1 bombo un codazzo di ma~chornte 

uomini armati bombe aa.tt dipinti 

ra ,!$ -. , 

to di parlare aumentò 11 trotto è si miao o.d arco in PO-

iziono di carica.Col braccio teso figurando una tanc4a. Pr 



• I 

-~~ 

k 

r I - , 
hlft"Ci~~~ 

a s calp itnre l/F t rcn,l o un poc o . Velem,10 gli or ec ch i ~ 

Le g inocchia s i f aceva no e quine . Il coll o <'ttu n~arr; i c l a cr i-

• ~tcc.n4~a. 
ni era .Sul la t r app ola l ' u omo picco l o e grass o Gi '!1,4.§~"k.. :;li 

occ hi con l e ma. n i.C opcrt o .1i st racc i i ns f' ngu i nnt i. (ai u omini 
~--

r os si urlavano t utti e l a ~ mas:J a 11f• <t6é'~½ r ot ola n-

do g irava a cerchi pi ù s trett i , copre n clo l ' a r e na d i escremen-

ti . Fu allora che Ga t t ougolunte c on 
~lA· 

A sn l t ò sul la gropph de l 

grumo d i ~ che Llivc n·~ava sempre più compatt o. L·' esseré 

a l t o e nag r o e quas i equino, stupefatto, disse: 
.,. . ~e;~~, J..~ 1t<At~~, 

- ~ 7 ,'.!!"5,-<t:&.i>.~ , non t ardare a di rmi c hi se i, dove vai e ch i 

é la ge nte che .... porti su~ t u ct trabj 1 \:ii J 11 1 ~ s pina dorsale, ·che 

pare più una cordigliera d i e scrementi che uµa usuale reggi-

trice d'ossa-. 

Al che Gattougol~nte,senza f ermare il Grangrumo,rispose,con 

voce t .remenda che fece per breve tempo ammutolire gli uomini 

rossi: 

~ NotturnotSiamo attori della compagnia dell'improvviso.Recitia­

mo in qualunque luogo,og gi ieri e da molti anni.E sempre lo stes­

so spettacolo.Stasera reciteremo nel regno di Fysetere,che da 

qvi si può soltanto jmmaginare.Per questo corriamo con a ddosso ­

i costumi ùi scena.Quelle carni e quei deretani pieni d'occhi 

sono mascherati da morte,da angelo,da imperatore:io da demonio} 



ti 

o da figura de l l 'apocalisse~, perché in ques ta compagnia ho sem-

pre le prime parti .E tutto questo spazio d i carne e pieno d 'oc-

chi é il t ea tro in cui veniamo visti.L'es sere che mi sta sopra 

viene sacrificato,a meno che non riesca a f ~ggire , nel qual caso 

la recita ha luog o ugirn l mente allo s tesso mod o, ma é priv.a de l 

suo naturale legame terrestre -. 

Ciò tlett o si' sol ~vò un poc·o la inls; chcra .Si intravide un bellis-

simo volto d i un bellissi.mo giovane , che emanava un certo s plen-

dare . L ' uo mo piccol o e grass o accova cc iato sulla trappola , che 

si e ra co perto il vo l to In:nmmx1UID'm e soprattutto- la bocca con 

la mn.no sinistra , gu an1ò attrave r so le dita . 

Gl i n o•nini r os s i c ontinuavano a urlare . I mprovv i sa 11cnte il 
,.,;.~ J ~ Attore~, _ • . 

Rer os sot ba tt é col pue; no sul trono. e ind icò Gat t ouc; ol ante , c he 

spronò con viol enza· il Gr::1.n~rnr10 vers o l ' c.ssere alt o e magro 

,~ ,01r11tme ~- ~o armc).fi). • · 
e quasi equino V4rt4<ff#~;ffl~JN,'""4Allora ques ti partì a muso b ,:1, s -

s o in avanti , e penet r ò ne l g r umo cavam.eato da Gat t ougolant e , vi 

scomparve nel giro d i poc h i momcnti , succhiuto . 

t re~ta~t' 
~i.94ff,.~4~ ross i fecero s~ l e n7, io . C~Jl-, tutto nud o e caldo , si 

sent ì piscia re . Il ·Grangrumo , scri1prc compatto e gela~inos o, s trin­

geva ve r so il centto . Non pi ~ galoppando, piutt osto r otolava . An-
' 
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che g li animal i d omc stici , uccesi e forse inferociti , s i buttn-

rono cont r o il Grnngrumo sco 111parenùogli tlc nt r o. 'fo. a l l ora gli 

uomini rossi bal za r ono jn pie 1l i e ripres ero a urlare . Il Pesce 

e 1 ' U e e e 11 o e a f!=~•~ inandos i al Gro.ng rumo e ne 1 fra t tem­

po Gatt ougolante divent a.va se mpre più p iccolo . Da tutti i f ori, 

~il_ Grumo fischiava e petava, mentre gli altopa r lanti vo­

l avano da tutte le parti e cadevano a terra andando in frantu-

mi .L'uomo piccol o IQJXKXWlll e gras so , pieno di filamenti carnei, 

cominciò a fug gire allé spalle de l Grumo saltando giù da lla 

trappola.Ades s o cal~vano i fu ochi.La trappola argentata scese 

fin o all ' arena:il veliero terrestre con le vele piene d i masche­

re andò in fra ntumi . Il f umo si a llargò per le v olte e l ' e ffigie 

di Gattoug olante comincò a bruciare , mentre specchi tambur i tim-

pani· e :imumxw:xx l astre v eniva no su onati e 
1
pe rc ossi in mod o as ­

sordante e da llo volte cadevano sempre più fitti a s te e guant i , 

trappole é tele , l aruier~ , i r11n.'l ~ini ù i l1cnti· gi~anti , i mma r;i ni ,li 

cnni , dr app i come bantli ere , pnrol e e oggett i a fo r ma d i l oglia , lo­

sanghc e tr i angoli , fra ~nent i d i a nimali d omest ici fosfor •scent i , 

fr amment i d i alfabet i e spccchi , e poi ogg et t i che sembravano 

armi e non lo erano , ogGctti a f orma ~i strument i che p~ r ~ non 

era no s truìncnti , e poi molti fi ott i d i col ore , oggc tt i che se?1-

. . 1,u\,Jo.. 
bravano motori e non lo erano , a cqua ma- de l _ tutto 1'&rl8ift*, e rnol-

""\ 
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te altre cose c lie riempiva.no l'arena come se fosse il fond o · 

de l mare. 

Allora , amplific a ta da ~li altopnrlnnt i e ri petuta dag li echi 

sotto le volte nere e piene d i stulattit i, si ud i l a voc e de l ­

l ' essere alto e magro e quas i equino s , rofondato nel Gr11mo.La 

massa ù i c a rne gelatinos a cos parsa d 'occhi si fermò tre molan-

do. 

- E ' vero - d isse la vo c e - non sarebbe g iusto che gli appara­

ti d e lle c omme die f ossero autentici.Devono invece es sere falsi 

e d i pura apparenza.Come appunto le comme d ie,con le quala,c~4, 

io voglio che tu resti amico:e ugualmente amico di quelli che 

le rappres entano e le scrivono,Perché sono tutti strumenti per 

du1.J, 
fare del bene alla societ,à, in quanto ci pongonoVa ogni passo 

rir~ 
uno specchio~ in cui si vedono~ le azioni del-

la vita umana.Non c'é nessun termine di confronto che ci rappre­

senti pià vivament~ del teatro e dei teatranti cib che ~iamo 

e cib che dobbiamo essere-. • 

Ma qui la voce· fu coperta da un alto frastu6no di peti e d i 

puzza emessi dal Grumo, e g li scoppi ,le g rida,i fischi aumenta­

rono d'intensità.Gattougolnnte ades s o era piccolissimo e cftA 



l 

-~ 

sprofondava nel magma d i ge latina.Da ll'alto cadevano ±lm1t±w:Elw 

inchiostri,acqua , immagini l1 i p i ctre , i mmag ini d i inc1umc nti , pel ­

li ,immag ini d i gambe e cl i braccia . I l Grumo,ormai al c ent r o de l-

i~t/(Jt,'rl) 
l ' a r ena , mu ovcndosi in s i stole e rlias tole , veniva ~••14<CJ.o da tut-

Al'<iM. 
te le parti; ma i nghiottiva ogni cosa dentro il gran corpo.~ C~A 

da un momento a ll'altro sarebbe · stato colp ito , prima cl i sprofon-

dar e de f initivamente . 

'•fa si .f ece avanti Cr omat i ste , I n mano tcncn-

do un certo strument o labir intic o .Sembrò che prol).de s se le d istan-

ze , a v·1 icinawl osi n. l Grumo . Por tò lo strumento a l cc ·, r o ùell ' n. -

rena , oompicn ll o un a. t trnversamento llc fla massa gc l at inosa . Ragg j_ un-

se <&I\ mentre quest i stava sco npa renù q,A llor a i l Pesce e l ' Uccel­

lo ca larono sul Grumo l a trap1, ola a bocche d ' argent o, che aclden-

tarono ai f ori l a bes t ia d i gelat ina , li chiusero tutt i , dantlo 

inizio a l process o di s of i ocamont o • 

.fentre g li u o·nini r ossi rad,l oppiavano le urla c Cro r-int iste 

·a~~ il lahi_rinto , 

,d;, tf.tù J'-~. 
dlA ;= • t,,11 • (~t~1;;;,';~/a be st ia orma i )\H,<ii.4•'-='°':j"u 
e morta .I l RerossoVstupefa tto tese l e braccia ve rs o il Pe àoe 

usciva dalla nassa d i carne t enendo alto in 

e l 'Ucce llo.Si cominciò a s entire un vento s empre più f orte ve-
, 

nire dalle imb occ a ture dei cor r idoi - e poi comparve l'acqua. 

) 



1' 

Urli o coroe . L'aequa rimbalza sul Gruao e lo copro . Gli uoaini 

ross i non sanno nuotare . s1 rifugio.no sul gra,lini pi ù alti . Poi 

l 'ooqUB 11 ao1ru.,.10rgo • " galla rostiu10 solo CllA o Crowtisto I Olli­

brn t.raritta. . t•lcoollo rosso si tU.rige lcntanonte e u tatto 

vorso la voltn .aontre 11 Pose :ra pio.no aoonde vorao 11 

ccn~,.. 1 -. ' • 
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GRANDI ACQUE 

1J 

~~ 
1.D'improvviso,scrutandff1 nelle acque,CRA vide al fondo un punto 

bianco vivente,non maggiore di una donnola bianca,che veniva su 

con rapidità prodigiosa e ingrandiva salendo,finché si volse e 

si videro allora,ben chiare,due -file storte di denti bianchi,scin-

tillanti,sorgenti dall'abisso imperscrutabile.Era xxx la bocca a­

perta· e la mandibola ricurva del Gran Fysetere,il mostro oblungo 

dagli sfiatatoi possenti,abitatore delle profondità,tutto pieno 

di ferite,di ramponi,di mani e di maschere. 

(G'he tutta questa sia sempre un'assoluta forma di recitazione) 

2.E' lui la bestia che sale a rompere la superficie delle acque, 
I 

a farsi cogliere negli specchi parabolici e proiettare nel cielo, 

se sulla terra Dedudé riesce a captarlo.Con la vecchia faccia da 
/ 

agricoltore del mare,inghiottigalere e sventratriremi,nautilus 

e pescatore subacqueo;con la faccia a gancio che sale dal fondo 

marino,di antica madre capodoglio,testimone· delle distruzioni;ma 

soprattutto spazzacittà,con la coda che travolge i paesi di mare . 
e: mascia dietro di sé gli abitanti,a pezzi,che si rat t rappiscono 

(,1'r+ 
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fra le macerie,in poco sangue pallido.E che lancia il suo rombo 

di sfiatatoio, 

• 
babillebabù babillebabù. 

3.I volatili nello spazio esterno gridano:scendendo avvolti nel­

la gomma,la testa nel casco,godono alla velocità del suono,sen­

tendosi strappare,di sotto,il bulbo che si al l unga a mettere ra­

dice nell'ora della morte,nella terra piena di giudici con la 

faccia nascosta. 

Il loro compito é descritto sotto le vol-tre della città sotter-

ranea,e anche i vivi lo conoscono,per averne appreso la struttura 

generale dai tempi in cui domina lo sterminio:e loro,gli emissari 

dell'innocuo,si presentano alle finestre mostrando le ali(che sono 

ali da scena),soffiando gli escrementi sui luoghi abitati,mentre 

gliI abitanti chiudono gli occhi(chiudono gli occhi,morte oraria 

e acqua~:c'é il latrato del cane sulla spiaggia,~entre segue le 

orme del giovane padrone:é la scogliera verso oriente:con la boc­

ca rotta dai calci il cane as sale il ragazzo che parla:af f onda i 

denti e le unghie e alla fine lo sbrana:i resti immangiabili,ner­

vi e certe parti di osso,vengono presi e buttati nell'acqua da· 

due lunghe braccia fi s sate sugli scogli):ci sono fondali gigan­

teschi;così si odono i tonfi dei brandelli di corpo,e le due lun-



' 
ghe teni e che escono dalla r occia,si immergono nell'acqua e ripe& 

scano cose vive,e· forse,questa volta,un embrione di donna già for­

mata & un pot bella,mentre gli attori sta nno nudi sulle rocce,pron­

-ti per essere: colpiti,quando si sente:(di nuovo) 

babillebabù babillebabù· 

ed é quando gli attori sulle rocce,ignari di tutto,si indicano la 

pelle bianca:e che cosa a spèttano?viene spontaneo pensare.E che .co­

sa avviene?Hanno il corpo pieno d i piaghe:di lividi rossi:soprat­

tutto le natiche,la schiena e il triangolo pubico: dove si vede che 

hanno sofferto.Così,in tutta la loro nudità,che poi vuol dire fru­

s tarsi e strapparsela brano a brano questa bianca pelle,strappar­

sela e apparire ancora più nudi,con tanti nodi sparsi per il cor-

po: nodi bianchi come piccole donnole rannicchiate·, piccoli topi e ) 

1 i 

piccoli conigli,bianchi,pronti a dormire(come sono apparsi gli 
I 

attori in piedi sulle rocce,coi nodi per· tutto il corpoX,che so-

mo poi i cunei che sostengono le membra?): 

e non ha nno nulla da dire,nes sun copione,forse non ricordano 

nient&:l'acqua li colpisce e li spazza,e strappa dai corpi i pic­

coli cunei di coniglio e di donnola portandosi v_ia lembi di pel l e 

ampi e bianchi come lenzuola, mentre gridano,gridano 

babillebabù babillebabù 



I , 
e uno.più nudo e ~pellato degli altri,si porta le mani intorno 

alla boooa,a forma di imbuto,~ 

' i ' si - gr da - si 

sono arno sohmidt,il fPOfeta, 

in oocident~,la prima esatta descrizione di un ben attrezzato 

campo di concentramento la dobbiamo alla fantasia di dante:non 

manca niente:la tortura dell'acqua gelata,i pozzi neri,1 1 eterno 

passo di corsa dei flagellanti a schiocco,per i dubbiosi ecco 

pron,e· le trombe di fuoco, e altro ancora. 

4.Ecco:questi attori si allargano in tutte le membra,strappanùo­

sele,anche,a vicenda:e a.s.,appena ha gridato,addenta il suo vi-
ltfo C~dmo ~~0 . 

cino,che é un uomo calvo e rotondo~roseo e tenero al tatto:e le 

membra strappate le buttano nell'acqua,gesticolando si buttano 

giù dalle rupi,in volo,accompagnati dall'urlo Jlu~:twttbx di al­

tri dalle rocce più alte:tutto é bianco di calce,fino alle volte; 

le ondate spazzano •le rupi,trascinando via gli attori uno per uno, 

anche seW provano a urlare,magari pronunciando il proprio nome. 

5.CRA intravede nell'abisso il muso largo e barbuto,triangolare, 

coi segni d'ordine e le sigle dei messaggi:Fysetere si approssima 

alla superficie.Le sue serie di occhi cominciano a filtrare.Abba-



t gliando,l'acqua si sol l eva:verso la bocca aperta scendono i resti 

degli attori,le membra fatte a pezzi.Fysetere ingoia tutto ciò che 

palpita,se lo stringe fra i denti,e lascia dietro di sé una bianca 

scia che s embra una corda.CRA si trova sul culmine dell'acqua spin­

ta in alto dal mostro,sopra gli occhi del Fysetere:l'occhio police~ 

chiato che si allarga ~endo,il totem pieno di colori e di denti: 

non sarà poss i bile sfuggire,sa ltare · ai lati,aggrapparsi al l e roc­

ce,;ma é l'uccello ros s o che,sfe r rag liando,prende CRA sot t o l' a la,lo 

raccoglie,rannicchiato come una donnola,e lo fa volare lentame n te 

j opra la marea. 

7 ~ Non fart i veclere , mi sentivo su~urrare : nasconc.liti sotto le mie 

g onne(cunnf ?):·non avere paura;e se a cavallo comparisse qualcu-

no sulle rocce , correndo a bri glia sciolta ,c on un tubo in ma~o : 
r' 

con una lancia in mano; con un lanciafiamme in mano, buttati a 

terraf i f issa ùalle :cocce : frustand o il cavallo grida che <li-

s obbedisco , clle rubo qualcosa al mio destino, che g li v ci>gl io bru-

• ·1 ~o 1 t 11 • d " • • l ' •• e i are i , e a s a a piena i uomi ni poro o: < i u omini 
'( 

porco é pieno il litorale da Duino a Pomposa , ma stanno ac quatta-

ti fra le felci e nelLe barene , e chi riusc i rebbe a parlare con 

· lor o?Gr i da anc he:rubi le angu~ie? e lasci morire i ! rut t i di mar e ? 

Una donna vesti t a- di ner o, vicina al cavall o, a l za la sottana e 

. 
mostra t utti i bubbon t che le sono ciesciut i dalle g inocchia in 

s u: e che a i signor i - grida - ai si gnori, ai signor i - ma il d i ­

scorso le muore in gola quand o il cava l iere le spinge la f i amma 

sulle parti scopcrte , e d ice:ai signori bisogna por t are rispetto ! 

:S.i:xVedc1 che le viene in mente' qualcosa ; ma non fa in temp o a d irlri; 
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• • 1 d d. • / • / . t lt h . 1 m1 viene so o a ire p1n parapin p1car1n ,n1cn e a r o ce si -

labe,quando il cavali ere bal za verso le volte , e si rintana lon­

tano dall 'acqua,b ut t ando l e lingue di fuoc o contro le parole ap­

pese; ho la testa gonf ia dell ' acq ua,e È:llkwttòxwx 

babillebabù babillebabù 

si ode .la donna 6 anc ora a« suo posto,con le gonnelle tirate 

su con gli spill i,in mezz o all 'aia; s i met te a pisciare a gam-

be larghe;ma gli emissari scendendo ad ali chiodate l' arpionano 

sul bianco(é vestita ùi nero e ha c erte parti de l corpo scoper­

te e. bianche)finché é tutt a spaccata;e tuttavia continua a but­

tare la sua acqua di foca sull'aia,finché l'ha tutta inondata, 

e riempie il pozzo passando sulle rocce,mentre i messaggeri l'ar­

pionano con le ali a falcetto:e provano col fuoco,mentre lei 

continua a pisciare,guardando fisso davanti.Il liquido le arri-
' 

va alle mammellèK,e dovunque nuotano conigli lepri e insetti,le 

galline e le oche,,certi colnmbacci e certi fagiani,qua s i tutti 

già morti:ma continua a vuota re la vescica,e il piscio giallo 
I 

le .sale per · le guance fino alle tempie e sul collo,mentre g li 

emis sari,vola ndo sempre più bassi,vanno a infilarsi nell'ac qua. 

Non sento più il ronzìo,ma 
.,, ~· 

fi 

babil lebabù ,babillebabÙf 

u~· 
s ono lf.th,ti. attori,sulle rocce.Stanno s eduti e si vede che non 

hinno più niente da recitare;si provano le maschere ma le ribut­

tano a terra;e uno sussurra che é ora di morire , d i aspettare e 
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di andare po i via;ma non gli 1· i sponde nes s uno; seduti sull e r oc­

clon pennacchi inf il a ti nei f ori de l corpo,a s petta no e guarda­

no l' a cqua;e ve clo c he mi guardano, me ntre pas so sferraglia ndo 

sopra d i lor o, ma qua lcuno é g i à div entat o d i pietra; f inché uno, 

roseo e rotondo,si protende verso ùi noi e grida 

ne s suno ci libera 

babillenessunol 

l' a c qua c i macina co me il buio, 

bu1t ab ill +IMO' 
toh le vi s c ere viscose, 

~babi l lecanni ba let 

babille bab i l le babille per sempre! 

~a a l l ora gli a ltri,che erano r i mas ti immobili, gli s a lt ano ad-

dosso e lo s trappano pezz o pe r pezzo,butta ndolo n ella va sca; eù 

é qui che io,coperto de l mio a qu il one d i f erraglia,s a l go ac c an-

• to alle volte, più che àiltro per god ermi la scena;Ai qui che s f ar-
io1 e. CRA1 • 

r ag liando J?uccellotrombaYl'i'i rintano fra le stalattiti, e lascio 
I 

fuori soltanto l'occhio policerchiato,attraverso cui nulla sfug-

ge,anche essendo notte. 

Mi trovo così in una selva gu/gliata,capovolta,a cui stiamo ag­
V 

grappati per gli artigli.La selva si fa leggere e veder& come 

orchestra 



e chamaym e 

cael e· 

delphyos 

rincorsa · 

falena 

occhio 

linciaggio 

fallo 

foresta 

uccello & JmJXIY.mXH 

massacro 

immagine 

epe· 

klakarà 

kr é 

sturm e 

tier 

may 

ana 

lÒmai 

vàrata 

dich and 

heaven und 

kail und 

I • 
è 

! 

ihemenos aithéros 

... , 

e themenos yana and 

~ 

nel cielo 

nel soffi o mantico 

~ 
4t 
,f rf c«t&tr-e.. 



nell a matr ice izburbare cunnus auspcx und 
X 

esb-Urba bolba 

ulwa borba 

urwa ucella 

vùjrah 

veh 

aietòs e 

uciel e oionòs e 

s pecchio o oaianga 

espelh 

spehon und 

spek 

spat ud eti s~r(i)yah 

ha bruciato I 

pa9yat i 

egli vede o 

la fiamma 

,,, bhleg e 

adhak und 

spa e 

skopé 

spek und 

f.ugh . 

Kphle go .et 
'I{ -

flaria 

/' 
/ 

• / 

bhalan 

f4 

nella matrice 

nella vulva 

l'aqu i~a e 

l'oca 

l'uovo e 

il s ole é 

salito 

come· 

osservatore 

""' 

/ 

il fuoco 

·-



il lampo 

l'acqua 

l 

aive 

ew 
f 

ere 

ayge 

janati 

. , 
Jantuh 

jivah 

zivetu 

byw 

bywyd 

f uk 

wr fuck 

e cock 

ahwa 

ae gir 

" 

apa 

abba 

aucia 

j animam 

cnatois 

gignontai . 

und 

w. g iwo 

und 

w .... • g ¼ta 

~f 
testugg ine 

belu ti.lhnfuocata 

del fottere 

aiga 

eve· 

aghe il mare / 

apha 

(gnasc 01) 

I da cui 
\ ' I 

nacque 

xxxxilx 

nacfi la vita 

gaya 

apavie 

~ 

--~- -



,· 

il male 

~i 

zen e o morte 

mrt ah libellula 

mr ti nella 

s mrt lingua 

mer i di onale 

( tutto questo a ppare per s uc ces s ivi allargamenti de l l t 

\J1 \ton\ : • ) 
~si può cogliere at t rave r so uno s gajtdo d'insieme -

e inoltre 

/ e parracia 

paralisi. 

ambrotos 

o moart e 

mer 

mryate· 

marate 

parlare 

in erebos 

e rajas 

me l k e 

mayrya 

parlare e, 

paschal und 

u1;1 parlas cio 

~ 

la radice 

di 

morte 

egli 

, 
e 

morto · 

, . ., ... 
nella nebbia 

e nel buio 

un anfiteatro 

in rovina 



il lampo 

~~+- . 

~~~ 
mi trovo~ selva gugliata,capoVolta,a cui stiamo ag-

graj_> pati per gl i artigli.La selva che si fa legg_ere parola 

per par ola mano a mano che l'occhio l a per &o rre ,~ncora 

leul{ sme n 

louk sna 

raoxna 

lughe rao~ayeiti 

lus 

llug 

starl-Usc 

leoh 

loh 

• lokah la luce 

leukos àhar diventa 
\ 

liuhat 
\ giorno 

' 

adidet. 

awr 

dyen la luce 

dyauh diventa 

deiw:o dei dio 

daevo e g li es ~· eri 

dyen I 
abitanti 

, 'I • ~ ' 

devah ystyr sotto le 

volte 
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istòr e un tost1moni 

il 01010 diurno dyew una. rtcorc 

e r:iontre 11 mio sguardo si allargo ai aggrappo o mi trasformo 

ttraverso la condiziono di tostimonto,tilondo la mio storia 

che é una Qotnmorfosi . 

vo 1 mioi ocobi verso lo volte , sa1iauao e 

rao ao una punta aguzza oll'al 

l'uccello dentro cui mi trovavo storraaliava in modo 

te . Ogni tanto vontvo agitato dnl suv rup~uu Q&-

iustarsi lo alt . o dal raddrizzarsi inoont1·011ato di qualo 

eta Drim piegata ;e non riuscivo a trattono1·0 dei brividi , 

i di 1>3ura , dollo scosso in tutta l 

lo1nol 110110nt i 

il oa.ugue prooi'pitarmt vorao 11 vontro,m1 i:iontivo caldo 

i doloozza . ma onoho lo poricolo . Porcné oaesso , 

r8ruJOrmi COil~O ue•La viu.xaax-

lonza doll 'onimlo marino che rlsa liv, 

iosaio insiomo dcll' 

o D1>»est,dcll'inso11satozza s.torraglianto doll'uo-
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cell o che mi teneva con sèY. rn qua lche mollo mi sen t ivo 

smarrito e conti nuamente sul p, nto ùi precip itare ve rs o 

l a distesa d ' acqua ;anzi ,o s s ervand o il co mplica t o sis te ma 

del le ~talattiti , mi s entivo s g omento e i mp otente.Come 

mu ove rsi : come camminare c apovol ti per portarsi sulle pa-

reti late rali de lla g rotta e cercare un cunicol o alt o, in 

modo da sfugg ire,per qualche via,alle acque c he c re sceva-

no s enza sos ta?Aggr apparsi ?~a le stalat t it i si sarebbero 

spa ccate.E l ' uccello d i ferr o cosa avre bbe fatt o nei 

prossimi minuti , nei pr ossimi sec ondi?Chiunque, da l l 1ester-

no,avrebb e ammess o che la situazione si andava facendo 

s paventosa.E d icendo spavent osa,sentii crescere in ma la 

paura di cadere:e ·sl,anche la paura d~ essere stritolato 

dall'uccello rosso,o divorato. 

Da qualunque parte guardassi,appeso per le zampe,mi 

trovavo sempre· dentro questa ge mmazioJie di pietra viva: 

perch~ le stal~ttiti si muovevano,si allungavano,o mo-

stravano certe crepe,o in punta erano nere come morte,o 

lo erano già nella parte più larga,presso il luog o da cui 

sorgevano.A guardare quest e volte da non troppo lontano, 
' . 



diciamo da qualche metro sotto,si sarebbe potuto scor-

gere un formicol io & un movimcnto,com~ qua~do un vento 

passa su31i alberi e li ·fa vibrare.Anzi, tu t t o questo 

mondo appuntit o e pallido mi si mu»vxwrix1JX11Ewxwxrr.mra 

}111:J: muoveva attorno al c r J~n~:~a;~~1~af to f ruscian­

ù o, e se io aprivo l e ali~ allungay o l a coda , mi s enti-

vo pre mere e stringere,come fra due corpi che respira-

no.Ero davve r o pieno d i puura :e non mi consola va il 

fatto che coi nu ovi occh i p otes s i v erlere· fin ne gli an­

goli più oscuri:tenuto conto anche ùe l fatto che quest i 

occhi erano rimpiccioliti di mol t o rispetto a quelli u-

mani,e vedevano in un r agg io limitato,anche se molto pro­

f ondo.E poi ve dermi cosi nero ,stretto , fra p ietre vive ,e 
i 

coperto di penne ,capovolto,con la testa verso l'abisso, 

appeso per le zampe a c ert e fessure,mi ùava un forte sen­

so di vagabondag gio e d i nausea .Per cui,benché sentissi 

verso le estremità,in al to,ce r ti artig li forti e dec i­

si,avrei preferit o e sse re ppù al sicuro,lontano dalle 

acque .Pe rché io,in cond i zi oni simili,non mi attento a 

volare~ In ques te città sotte r ranee , d ove tutto 

cambia cosi rapidamente ,si s opravvive , forse ,soprattutto 

aspettand o e cercand o d i tracciare,con l'udito o con a l-
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iro , la mappa esatta Qeg li spazi interni . Non posso fida r ­

mi degli occhi,che fra l'~lt r o veng ono facilmente trat ti 

in inganno dall'acqua . Devono es s ere certe fibre che io 

possiedo ben sviluppate a trarmi d 'impaccio . i solo quan­

do ho b e n delineat o l ' ubj~azione di . tutte le pareti c h e 

bJti 
.mi circondano ,oso spiccare certi miei 8iiill. cauti asci.LEOLr 

I 

lft@fij Ji assaggi o e avvicinamento . ~nol tre i o sono silenzio-

J aQ.(.r 
so nel aìai e procedo a zfg- zag , propri o al contrario di: 

dell 'uccello sferragliante . 

Il quale adess o non si muoveva p(~ne stava ragg omi­

tolato, s tretto in un f ol t o gruppo d1 'is ta/attiti .a0u.~ , 
f orse ormau senza vita . Anzi,dal mi o luog o di guardia io 

non vedevo al tro che un grumo di~ ferro pressa~co roton-

i· 
do,ros siccio di ruggine, più simile a un gomitolo mort o,a 

: una palla morta , che a un residu o d i uccello ;Dunque sono 
•(. 

rimasto solo , in ques ta giungla . 

• 
In basso nell ' acqua scorg o Cro atiste che lancia se gnali . 

J E ' cosi lontano che appare in forma di a go;ilia la mag g ior 

parte dei suoi segni s fugg e alla vista .Anche se gridasse 



niente si udrebbe,dato il rimbombo dell ' acqua agi tata 

dalla bestia . Ed é in v irtù de lla corsa <le l mostr o verso 

la superficie e de l sollevarsi dcll ' acqua ,c he io mi spo-

sto strisciando attravers o l a scrittura;c'é da stare at-

tantissimi a non rimetterci la coda ,a non d fa re scatti 

improvvisi,soprattutto a non avere il v entre tagliato 

dalle basi lamellate delle s t a la tt iti.Perché la c oda si 

:riforma,,e invecei per un t ag lio tutto i l contenuto de l-

1' addome ~uò rov·e sciarsi fu ori . Qualche s:_l to r_i_e_sco a 
~Ù1 ~ ~ (- ...... ..e,... 11\-l., 6, (,l&(Ol,f.lo 

farlo,qualche brevev~,con ciò che miV~,•~elle ali, 
...... 

in modo da tendermi conto de lla situazione dell ' acqua e 

della belva.E se dices s i che 1 1 acqua· aumenta.va al cent r o f- __ 
. ' ~t~~ 

come una sfera trasparente,s nrei anc ora lontano dal~-

~ esattamente l'immae ine che si stava formand o.Se di­

cessi che il vento de lla sfera spazzava le scritture , sa­

rei ancor a molt o <i s tante dal ve r o. Perché invece t ntt o ve­

niva più che ai t r o mutat o.E anche le parole cont i nuavano 

a spaccarsi ,vers o le punte dapprima, poi anche press o le 

basi:sicché i frammenti volavano in bass o e si ardevano 

nell ' abiss o.Cosi io devo destreg giarmi nelle part{ più 

press o la volta,attorno a ll e . radi ci, dove il vento,da 

principio, mi può strappare qua lche •scaglia leggermente· 



1 

:. 

sol levata,perché un p o' riparat o +o sono. 

Qui , rag g omitolato fra le ventate , é giust o che mi osser-

v i pià attentamente.Potrei decidere di non proce dere ol-

tre e 1asc:iJrmi cade re,s e mi trovassi inadeguat o alla po-

sizione e al luogo.Ecco:ho due zampe arti g liate color.H 

arancione,innestate nella parte ventrale,e coperte fino 
' 

quasi alle estremità da penne lucenti e nere;il ventre 

porta nel mezz o una breve radura,su cui si innestano i 

genitali,e poi il corpo si assottiglia a forma di fiasca 

verso il collo e la testa :la quale é lunga e coperta di 

cape lli.Nella parte anteriore de lla testa si trova il 

; 

mio volto.Osserv and olo . spess o,negli specchi o nell'acqua, 

ho notato che muta ~~\!tQ.;e ·· dunque de-

scriverè anche una ~ola del le sue forme sarebbe diffici­

le ct -&blm,lil.,..,_ inutile~La coùa i~vece ,che 

all 'inizi o n-on :~i steva , clap prima é 9resciuta nuda e rosea , 

e alla fine si 6 ·coperta di piume azzurre , ros s e,nere,tan­

to da divent are l a parte pi~ bella del mi o corpo . E tutta-

via non é ancora una coda da v olo: sono sicuro, infatti ,che 

• 



non sarebbe sufficiente a farmi da timone.Del resto,per volare a 

lungo mi ma~cano ancora le ali di giusta misura.Che hanno comiin­

ciato a x~xn:nxw spuntare,a dire il vero,ma non sono ancora affio­

rate molto al di sopra delle penne.E benché mi diano grandi pru­

riti,crescono così lentamente,che io già calcolo le distanze come 

se volassi,ma resto invece saldamente aggrappato alle fessure,pie­

no di paura. 

6.In basso silenziosi frammenti di mascher~ come prue leggere vo­

lavano sull'acqua guadagnando poco spazio e galleggiando a lungo. 

All'interno della sfera tras parente il moàtro bianco continuava ad 

aumentare avvicinandosi,circondato in continuo da un anello rotan-

te di stupenda schiuma fi occosa.CUA ne fissava gli occhi e le fau-

ci spalancate,le pinne a f orma di muso di squalo.Un cane gli trot­

terellò all'ambio attorno,a schiena all'ingiù~annusando da tutte 

le parti,in cerca di qualcosa forse perdut o in una vita precedente. 

Non che CRA t'osse in per1colo.Il cane sembrava drogato e non pa-

reva avvertire la sua presenza . Lo sfiorava senza vederlo.Leccava 

indifferentemente le stalattiti e le penne dell'uccello appeso. 

A un certo punto scomparve . 

.. . . · . . :,. . . . . 
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C'é una gr an guerra .C i s ono a rg ome nti cl1e non b isogna toc -

care.Se v enisse un balenie r e a n ,, ropo:fago e comincia sse a 

pre dicare.Che f aresti ,CRA , sulla gro ppa de l baleniere an­

tropofago.~i porta diritto verso il gran fuoco dei balenie-

ri.Mi ci buttano sopra . E io caco di ~pavento . Quand o comin­

cia no i peli a bruciarmi . Inta nt o mi bucano con gli s pied i 

per sentire il punto di cot t ura . {i vedo rifless o all o spec-

chio.Ali rosolate.I l pene ridotto a un truciolo l ungo e 

rosso . E' 
• • ~~< . . . . , ~ ' -~. 1nut1le l1sc1arlo,perche 1n cenere. 

E' proprio sulla costa che fanno ques to falò,per chi ap-

proda.Sotto,a una de cina di metri,c'é il mare azzurro : le 

onde a fili bianchi battono frusciando 1la roccia,ed é tut-
1 

ta una tes s itura di piccoli colpm ·d 1 acq·ua1 , mentre brucio 

finché mi sento cotto,e lo dico . nabillebabù . 

Il gabbiano mi gira sopra , a~torno alla colonna di fumo. 

Il mi o veliiero naufraga ancora , continua a naufragare,coi 
'-.:../ 

cerchi d 'ac qua intorno,sparsi per tutta · la supe r ~icie .S i 

ve d ono un b raccio e un ma rtello , tesi al l ' ind ie Lr o, nel i ' a -

ria -libera ,in atto d 'inc h iodare ancora la bandiera a l pen­

none afforidante .Più in ba s s o .le vulve dentate ingoiano tut-

• 



to - la poesia dell ' eternità , l ' amore,le bistecche al s nn-

gue e la pittura a olio.Tutti quelli che guardano e capi-

scono si sistemano per benino tra la poesia e l'amore , tra 

l a biste cca e il cesso.Saranno digeriti , d i gerit i. Bnbi 1 le . 

Babù. 

S i fanno elmo d i una parte vive nte ùe l cielo. Si portano 

in basso l a pancia piena ù i or<ii gni,con lo scroto e le 

chiap~e g onf i d i armi . L'aereo da guerra 6 un umanoide nel 

p ieno vigore de gli anni .Sott o s t a nno le vmlve dent a te ùe l-

le madri bianche bianchissime.Con le teste di rete.Le ma-

dri mast icant.i ogni cosa.Le fac c e canore e bucolate,car-

nose e piene di crateri:le madr i u g olanti e s golanti che 

masticano a quadrupl ic e labbro e a g ola ugolata il mare . 

Piene d i f ieno,sot t o, alte un numer o. grande . d i miglia uma­

ne,e p iantate in prof ondità , con le · viscere radi c ate nella 

terra,os scrvate dall 'alto, acque dolci a cque bianc he,con-

ficcate ad ass orbire. 

Aprono la bocca e sale il g r a n vento del fiat o che tra­

volge:il fiat o colmo d ' insett i,insettivoro,siliceo e pala­

sgic o.A ppaiono,dall 'alto, coi testoni emergenti tc onficcate 

sulla fascia terrestre de i terremoti . Ed é su i denti che 

noira stormo ,l e bombard iamo . I c apelli éhe il ve nt o dell e 
• 



e s lesioni sca rmirrlia a lza l a sabb ia e colonne d'acqua 

che scroscia no a dd osso alle teste g i ganti,bia nche,al l e 

lunghe capigliature tese dal vento,l a car ne cre pata dagli 

s copp i , brucia ta sui bord i . Le facce de l f inie ac qua te nel 

vento a bocca nera,immer se col corpo f r a le rocce . 

Si guardano a sistemi di specchi , sulle creste b affute , 

penetrate nella terra . Io v olo brucia n do sopra le ma ùri, 

coi pie di in fia mme e pe racn do ac qua da l ventre:le ma dri 

greche e romane·,yanlcee e veneziane,giapponesi e kikuyu .Si 

bec~ano sugli occhi e sui capelli,sulle mascelle e sul 

collo.Bruciano muggendo,imprigionate nella fascia dei ter-

remoti,spalancando il muso e alzando le orecchie ,arriccian-

do le na rici e allargando gli occhi. 

Le mie ali di cera si af f loscian? lung o le costole,e f or­

se precipito verso le teste in fiamme , accuiulatc sotto il 

mio ventre . Nelle bocche s pa lanca te veng o succ hi .a to . Caden-

d o vado ve r so oriente.Imbevuto di acido e di gas .Con gli 

i--.# 
occhi carichi d i ogget t i micid i a li . Gli insetti mi usciva-

no a nugoli ùallo s guardo, pas san do f r a i cape lli della 

gente .Penetravano nel c orp ~ a t t r averso la testa, de nt r o d i~ 

vor av ano tutto , lascia ndo vu ot i gli i nd ~vi clui. Soprattutto 

• 
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il rnio sguardo bruciava il ris o e le foglie di ogni pian­

ta , visi e mani , vuotava uomini e donne , senza che nessuno 

gr i dasse o se ne accorgesse . 

Continuo a planare per tutto l ' emisfero. Lo rendo tran-

quill o e de serto . Voltandomi ve ~o le mie scie ancora sospe­

se fra cielo e terra , ben cariche di ricchezza , mentre la 

gente crolla su se stessa in piccoli mucc,hi di cenere u .:ia-

na . Niente sopr~vvive .C 'é una copp i a di due molto gi ovani , 

nudi , che esce c orrend omi incon,t ro da una grotta . J.fi grida . 

Non capisco . Io li fisso . Drucio i loro corpi . Li riemp io 

d ' insetti attraverso la testa , finchétuoti)si spengono a 

terra in un grumo _ di nie nt e umano . 

1f. La situazione si andava facendo sempre più pericolosa . 

Il mostro , quasi alla superf icie , spalnncava la bocca , mostran-

do una qavità nera senza f ondo . L ' acqua schizzava verso i: 

l ' alto con vio l ,enza e sc hi occhi. Le · lingt~e di sd1'uma rag-

giungevano il soffitto dell ' anf iteat r o. Gli at t ori bianchi 

e nudi , ormai nell ' acqua , venivano succhiati ·ctnlla grande boe -

• 
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ca emergente . Pa role s u~ 1;a role , staccanùos i cla l soff itto , 

cad evano ve r so il bas s o,finendo nella b occa dell ' animale 
• 

marino . Il quale , xwxnnnucµ: fina lmeµte , si presentò a l la 

superf icie , schiz zand o f uori per pià d i met~ del corpo,ap­

parendo bianco e ombra nella luce f ioca della città so tte r-

r a nea . 

CRA condor allora f u visto abbandonare la s e lva di paro-

le,,e buttarsi a capofitto dentro la bocca del mostro . Cne , 

s profondando di nuovo ne l marersi portò dentro il condor , 

i ns ieme ag l i at t or i e a altri residui d i cui era .comp osto 

l ' anl'i t ea tr.o . 

8-C ' era po ca luce mano a mano che rotolava verso il bas­

so . Diff icoltà di s ervirsi del l e zampe e delle ali . Gr an­

de nuvol a di molti c ol or i . Elementi carnei pendcnti : ~e-
• 

sti d i pesci e -ogget t i d i ogni specie appesi alle pareti . 

Ucce l lacci ùiversi in vo l o verso il basso . Braccia e ten­

tacoli . Carcas s e di automobili~ di aerei . Pa lle di c anno-



ne . Scot c . Co rotne , Depositi tl i st~rc o. Fibte.Arcobatuse . Pu­

ral e gni . Vb lie . St i piti . S~i mie . Stravb lzie . Pibvre . fanifesti . 

Opec om . Stiente . I rlrovore. Se gna e oli. fine . Troi te. Svìl ie . Af o­

nis emi ~ Borroghs .·Fél ie . Ce 1 ice . Di oter . Lalos . nes i. • farlowe . 

Oli fanti . Cancri . Cicasche . Illondre . Culi sozzi . E inoltre 

di barbablù e acllo squartator~ 

ilel lupo e di gatt o ugolantJ 

dell -' a quila scannatrice e de l pilota ~ bruciat~ 
1 

di rousseau e del cane capostirpe) 

del guardone iniziale e del castrator) 

e molte altre teste , imbalsamate e dipinte , col co pr icapo 

di pelle . Gli attori pajsand o le strappavano e se x.lDci:Jlti~ 

XXXXHBXXJii: ne coprivano il viso: ma i corpi erano sman-

g iati e a brindelli,sicché si aveva un Barbab lù senza te-

sticoli , un tjuar tl one Iniziale senza gli occhi , un :fwxria~i:wx-

, . 
gwbc Castrat or e tutto brucia to,untAquila Scannatrice pri-

va dil rostro , un Cane Capos t irpe t utto moncherini e privo 
. )Y\atc~e r(.... 

di 'coda,,un Ga t t o Ugola ntc paral itico e piccolo, e nltre ~ 
~Cl4l ~ ~~ 6~ ~ .. tn#lO n·JJ\y 

,_... ben poco definibili.~ :L corpi b i anch i e nu-

d i degl i att ori '5Q._~ ~~, mordendosi e colpendosi, 
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stra ppan~osi a vic e n aa, pr e ci p itand o da lle roc ce . 

Continua nd o a scenrt ere , il Cond or comi ncib a v e dere 

che il cunicolo si a ll a rgava in una g rande· s a cca d ove 

de g li esseri che se mb r a vano se duti , g rigi , a f orma d i t r ian­

goli , quadrati , los a nghe , e lis s oidi , trapezi , si guardav a no 

o guardavano qualcosa c h e avveniva da qualche parte.Si 

sentivano movimenti che avvenivano in alto, alle s palle , sot-

to;morsi e colpi , sa l ti,c ' era un rumore preparatorio tutto 

intorno, che prometteva mani e visi ,salti , corse e colpi , 

rifiuti e ferit& . E anche voli , colpi di becco , unghiate , . 

tessuti tesi e strappati , telai di finestre in bilico sul-

le schiene , g inocchia te nute f ra le mani , colori d istesi 

sui mar g ini li molte cose, gana sco di maschere sotto il 

cotone . Tutto sembra v a sulla sog lia cl i appa rire , ma evid en-

temente si ritraeva subit_o prima di tpe~ra re nel visibi­

le . Da tutt o cib l ' attesa veniva accresciuta e l ' u d ito re n-

deva i mpazienti e i mpauriti tutti i corpi che se dev ano 

~~- .. 
. ~ajct ;;;a:-. Gli occhi r icostruivano dai rumori e da lle vo-

ci cib che avveniva i mme d i a tamente al d i là . Un lenzuolo 

bianco nell I aria . Il ma l ef icio d egli occhi.Ognuno che c er-

ca armonia . CRA Cornl or e ll e b a tte le ali e l a ncia ce r t e gri -

da . Che nascono nel visibile e vanno a l 
, ~ ~~~. ~ 

d i l à . ~ -etffi: 

• 
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~ fra il visibile e l ' imlllel i a tamente oltre .Comince-

ranno a oltrepassare ques t o sipario? 

Ci fecero prendere posto vicino a lunghe tele~cc o 

che scendavano dalle volte.Dall'alto pendevano . ganci e 

uccelli di varia specie,che frequentement e si spostava-

no descrivendo parabole con l'apogeo verso il basso;e 

lft-Otl;o. • 
~i muoveva no ele menti carnei nell ' aria, ag glutina-

ti e frusciant,i. 

Ho ppel 

Si ;11uminò tutto d i colpo.berti 

bia nchi elementi d i membr a ,che indoss ava no certe f orme 

e ce r te maschere,si mu ov ev ario e comi nciava no a but t arsi 

,, 

in avanti e d i lato . Da l grupp o di f orm~ ge ome t r iche ~e-. 
• 

niva ·un r onzio,e poi de g l i s crosci,in ri spos t a a cert i 
· • ~ ~+antt, • 

movimenti degli attorf.~davano da tutte le parti, 

anch& s ugli elementi carnei,verso l e volte,e cert ame nte 

poteva no vo lare.C'era no att ori vicini ai .sacchi_ e a lle 
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nostre spalle , e spesso seo:rsg~F?HeJ4 ~iei!.M:i. si scorgeva 

di qualcuno la testa smangiata o le membra intaccate da 

una malattia grigia e nera;certuni erano senza dita:e 

questi corpi nudi male coperti dai mascheroni e dai costu-

mi ci s,i mescolavano a clùosso, tanto che avevo fra le piu-

me ora i loro . piedi ora le loro mani , o mi davano dei ~ran 

colpi nelle parti più inaspettate , senza che io potessi f a-

re altro che gridare o buttarmi in volo verso l'alto . Ma 

alla fine di ogni volo o salto ric adevo fra le forme che 

brulicavano nel fon do del gran ventre,anche facendomi ma-

le . Era solo un ' attesa . 

Iloppe! 

Una voce d ivenne lentamente 

labbra e poi volto,comparencl o ùall' invisibile. e andando 

sempre più sulle f urie . Co minciò a dire: "Non scendere ol:t­

tre . Adesso l'hai rag g iunto il tuo fine, ti sei fatto uc­

cello: ma devi mirare a uno scopo più alto : on Imi mé. on: 

impara ad accumulare . Diventa eterno con qualche accu mu-

!azione miracolosa . Al l 'uccello accumulatore che s app ia 

essere giustamente rapa ce é promesso un mondo di profit­

to , potere , gloria e onnipotenza . Un capo di s t a to comanda 

dentro i suoi confini . ' fa il re gno del c~pi tale f inanzia-

l 

I 



rio giung~ fin dove giunge il pensiero", 

Fu qui dhe a pparvero dall 'invisib ile i cnpelli fluenti 

e le a li d i un essere indef inito,at t ore e angelo.Grida va 

a bocca spalancata,col petto g onfio sporto in avanti ;sil-

labando:"Impara a mane gg iare il ùenar o come un concetto 

che racchiude concret amente le le gg i de l c i el o e del l a ± 

terra . Sarai padr one ùeili ele menti terres tr i e sot t erra-

nei: un d io , signore onnip J tente , il d ominio"~ 

Gli Elementi c arnei si protesero:soff i arono leg germente , 

d ondolando , e attraverso~ soffi riuscii ad afferr~ alcu-
• 

ne frasi , pronunciate con violenza e lentezza:"Si scioglie­

r anno le perplessità .C i faremo dare tutto dagli spiriti 

. t .erres-tri. Verrete spediti sotto forma dl uccelli in cer-

ca d'oro ,a sacchegg iare le perle del \ mare , le bocche del-

la gente e le sue pelli a.a concia . Frugherete ogni ango-

' 
lo del nuovo mondo e del vecchio . ~lt'11Jn:i:a4?:X?:::>Phrwrn 

~ Le .università verranno colmate di merda . 

Sarà conserv~ta soltanto la città Babi llona.Saranno re­• 
clutati mostri di ogni tipo,la tortura.Con uccelli d j 

fu oco e navi elefante bruceremo rapidamente i luoghi do­

ve si recita ~enza venire trafitti~.'• 

Sdadùnchete,si udì . E compar~l'attore, ~or~e, nuclo e 

pieno ùi moncherini, tras cinand o una .l un~·a corda a cui 
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erano appe si stracci a i ogni tipo . Dis se mormor ando e a 

tratti gridando:x :" '{i s ento vecchia e supera ta. I l mi o la-

. t . ' UAt voro non mi a t ira piu .A ppena scnto i s uono di moneto pren-

d o l a porta e corro via . Se f iuto bigli~tti di banca o 

libri d i cassa mi dev o subit o mettere il ghiacc i o sulla 

fr onte.Ecco: il denaro mi ca ccia cinicamente da l suo re-

gno". 

Non aveva l ini to d i paffare che dall I acqua si a lzò len­

t amente, pas san domi vicino , un at t o.re c on l e ga mbe divo-

rate : si infilò pi a no piano una maschera da demonio, ca­

nina a a ppuntita 1sul muso . nestò in aria dondolando, a po­

chi centimetri dall'acqua. Plbi Jisse : "Calmati, for te. Uo-

mini insetti .e ticcelli imprecano allo stesso modo contro 
I 

di me.E ric ordi Arno Schmidt,l'accusatore?Jtix Distingu ono 

a malapena fra morte e paro la. fa gli tapperemo la bocca . 

Con una fetta d 'arrosto o se mpliceménte con una manciata 

di te rra ." 
1J\'"cu · 

A questo punto io,Cracondor,~ porta ndomi all'altez­• 
za del nuovo attore , e quanù o gli f ui vicino presi a bec-

ca rio e a d a rtigliarlo,lancia n do acuti ss i me s t rida . la la 

Morte, a lzand o la corda a f acend one u~ lungo sipar io d i 
u· 

stracci e brindelli divise.i contgndcnti. Il Demonio ri-
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cadde nell ' acqua , e io rimas i Oi ar ia , battendo lentame n-

te Ie ali . Le figu re geometriche in basso ronzar6no e g li 

Ele menti Carnei si protesero ulteriormente dall ' Ulto e 

dai fianc h i de lla caverna , Cvvicina nd osi a me . Per cui 

d ovetti ritrarmi . tlìi Elemen~i soffiavano e l'hrmoravano : 

" Se i condannato . Non ti p otrai salv a re . Rinuncia . Non spe~ 

rare null a da l tuo volo . L'a r ia che a d ori ti tradirà . Sa -

r a i d i g erì t o co me tutti . Finirai nel rito d i Ga tt.o Ugolan­

te . Il tuo volo ti tradirà . " 

Ma io , Cra conclor , sosp cso nell'aria e insidiato , non po­

tevo fare altro che gridare e mante nermi rannicchiato . te 

figure ge ome tr iche· ronzavano da tu t ti i vertici. \fi posa i 

su l la corda sipario aspettando. E subito sbucò fuori da l ­

l ' aria d i col p o il pers onagg io Ì.mpera'.t ore . Un recitante 

f ili f orme c ol cranio scoperchiato. Cominc iò a gridare agi-

tando le membrane . La v oce era bianca : "Chi mi p orterà i 

mess a gg i ? Nessuno mi p or ta i me s s a gg i . I mes s a gg i nov ar­

rivano alle t ~u ppe . k Le tr~ppe marcia no in d irezioni de l 

• tutto sbag liate . Che avve:r~ de i mie i cari soldati? Ecc o 

le mie ricchezze che vanno in f umo . Gli altri imperatori 

rid on o d i me. Li sento . Tu tt i insieme . A un grande ban-

c hetto. S i riuniscono a ri de re celle mie p overe truppe 



senza meta.Nessuno mi porta i me ssagg i?" Qui l a ~orte die­

de: uno strattone al suo sipario di corda , facend one cade-

re carte e brindelli di NWXli~ cose. Poi disse , con qualche 

accenno di recitazione retorica: "L'4ngelo ti porterà i 

messaggi.Il satelli t e . La telepatia .Attraverso il regno 

dei morti ." 

L'attore Demonio ricomparve alla superficie , emergendo 

re-
soltanto col mus o di cane,rivolgendos i all 'imperatore: 

"Lascia ridere i qua t t ordic imi la imperatori. I tuo i rµr:t:K 

q~:t?h Qll.i?l$~Va:lrla soldati che marc iano senza meta eli-

·mineranno i l oro e s erciti non a ppena 1 1 4ngel o li ragg iun­

ger à coi tuoi messa gg i. Se ne accorgeranno. I loro miliar -

di di soldat i diventerRnno cenere f ango e monta ~ne dK 1 os-

sa . I tuoi soldi .non a ndranno perduti ." Si alzb ancora 

sull ' acqua , avvicmman ùosi al soffitto . Nel frattempo la 

Mor te parlava : "Aspetto il grande momento. Imperatore, 

stringiamo il patto della Lua e della mia vittoria.4'An-

gelo porterà ' i tuoi messagg i, io mi ficcherb nella testa 

di ogni tuo n~mico , il Demonio si porterà le anime nel­

la città prestabilita . A A pr est o! Con la cuf f ia spaven-

tosa riprender~ il mio lavoro ." 

L '. Imperat ore , piegandosi verso ognuno cle i d ialoganti , 

con vode ora di flauto , ora di clarinetto , ora di corno , 



ora d i oboe, · or a d i celesta disse: "O servi miei ,Angelo 

Demoni o e Morte : vi nomino c api dell'aria , de i corpi e 

del le terre. fa a l Demoni o af f' ido • il moviment o." 

Allora l ' at t ore De1;ionio cominciò a rimbalzare contro 

le volte,s fi orando g li Eleme nti Carnei,pa ssando a dd os s o 

alla Morte e cammi nand o in equilibr io sul la corda sipario . 

A un certo punto cantò, ag it ando ciò che g li restava de l­

le membra: 

• Avremo una f ilosof i a feroce. 

\fas sacre remo le rivolte 1 og iche . 

. J~~-
I gnoranti per la scienza , furbi per k 1r:,1@d .i.tk:f 

Al servizio de l pià ' raffinato sfruttamento. 

Crepere md per il mondo che avanza t • 

t\ia scivolò da lia cord a e ricadde net1 1 acqua,s~hza f i at o, 

e l'Angel o gridò:' "Carbaruru e babillebabù . " 

E la 4or te,tirando a s, il sipar~o di corda , intervenne 

tranquil lamente dicendo :"Cagne gi ganti pregne di genere 

umano . Ripre~~erò il mio lavoro." 

• 
Qui ricomparve dall!acqua il Demonio, e le quattro figu-

re si incastrarono l ' una nell'altra rimanencl o • sospese sul-

la mia testa come un quadrifogl ~recitante. La corda si-
.... 

pario , abbandonata dalla Morte , ve nne lentamente inghiot-
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titl dagli Elementi Ca r nei .I quali susurrando e fischian-

do presero a dire: "Gli attori ,bench~ non credano a quel­

lo che dicono sono obblìgati a condurre fino in fondo 

la parte che si sono trovati nella maschera. Se siamo 

pronti per la guerra, la peste, la fame e il massacr9, 

non abbiamo bisogno di aprire bocca. Basta continuare co­

siX. Con la normale attività di ogni giorno." 

Avevo gli Elementi Ca r nei sopra gli occhi.Planando mi 

portai vicino alle acque, e davvero fin là non potevano 

giungere . Raccogliendo la forza di tutti i miei nervi, 

e concentrandola sulle corde vocali, cominciai a formare 

nel rostro certe parole . Dicevo: "Se quello che sogno . 

nel sogno .• e sui ùue lati del sog no 

\ 
• egnare la mia 

volontà .. sulla porta . • acqua , sul ventre." la do-

po que sto sforzo f ui costretto a battere ·1e ali e a gr i da-
/ 

re in modo de l tutto informale , co~ meno fatica ma pià do-

lori.'- E l a 'forte , d is se chia ~amente: "Dobbiamo essere pr on- • 

~i. Il g rande momento si a vvicina." • 

A questo punto il Demonio, stacc a n dosi dal gruppo sos pe-

so in aria e cominci~nd o a scendere verso l'acqua, gridb : 

"Sono già stanco .• Continuamente mi c om;umot" E l'Imp era-
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tore, agitando le br accia : "Strappate i sacchi, respira­

te , agi t ate il corpo, piegatevi,portate le fruste [ " 

E avute le frus t e dag li Elementi Carnei i quattr o at-

tori prese ro a frustar~i± finch~ da sotto i mascheroni 

cominciò ad a pparire il s angue . Gl1 Elementi Car nei gri-

darono: "Il grande momento si avvicina . Tut t i si pr epara-

no . Aluo a tàina iod t 11 • 

Allora l ' I mperatore cominciò a tog liersi il mantello, 

lo sce tt ro , i guanti, le brache , gli stivali: sotto ave v a 

un costume da foca fino all 'ombelic o, e dall 'ombe lico a i 

p ie d i era scimmia . Si udì il c ant o della Morte: 

Io colg o fi ori su l .iorbido -pzmto 

iridi r os e vi ol e giacinti e narcis i: 

I 

coperta di pochi gran i d i corolle d 'onda · 

io rinascerò sempre da l mare. 

Ne l frattemp o gl i Ele menti Carnei si allontanavano ,da 

me e si protende vano ve r s o l'Angelo . L'affe r rarono eco-

minciarono a succhi~rl o e inghi ottirlo . E l'Imperatore-
·" 

d isse singhiozzando: "Chi porterà i miei messaggi ? Chi ~ 

porterà i miei messagg i?" fa l ' Angel o si fece ancora sen-
' 

tire mentre scompariva inghiottitt d~ gli Elementi Carnei. 

La sua voce era acuta e disperata . Disse : "Cado in un sot-



terrane o da cui non uscirò pià , mai pià . " 

d~ __, 
Ci fu un mom8nto ùi silenzio , · .. g ~i Elementi Car-

n&i soffi~rono : " Il g rand e .momento/ Il grantle momento t ", 

ex senza arrestarsi si di r esser o verso l'attore Demonio , 

lo avvolser o e cominciarono a inghiottirlo . x {entre scom-

pnriva , il Demonio d isse: "Io cado . ~.fa non ho paura . Io 

barrisca . Trasfo rm o la mia paura in un tremendo barr ito 

di rabbia . fi sciolto in g occioline d ' acqua e cado nel ma­

re che circonda questo ventre . Non guardatemi così . Fa t e-

mi respirare ." \ 

1\-01' ~ -"''(li~ . 
Ma ben presto~ Gli Elementi Carnei soffiaro-

no:x" Ricordate la sua f ine . Il suo destino diabolico in­

se gni ad astenersi dalle cose~llec~t~ ." Do p od ich6 si di ­

ressero rapidamente v e r s o 1 1 Imperator e : allora questi , e­

rigendosi alto e filiforme , m metà foca e metà scimmia , 
,. 

disse rivol to a se stesso: "Non sei che un condannato a 
d~h'-,,o • 

morte , attor e : il U'Jiit&ttlfji,fiaiilhà• é n tre dita dalla tua 

fron te . Non h o s~eran~a , e per quest o h o paur a ." 

A quest o punto, mentre l ' attore ven i va afferr ato e in-

ghiott ito velocemente , fecendo un enorme sforzo su tutto 

il mio corpo cominciai a urlare : " Sg__u.òt . S Sguòt . Acqua e 

alucatàina iod . " Do p od iché g li Elementi Car nei ripresero 



a dire: "Il so3no ingh iotte il sogno . La citth sotter-

ranea si divora. Respiriamo a colpi g iusti . So lo noi re-

steremo a gridare nelle caverne della te r ra. A noi due , 

Morte ." 

E l 'Attore-Morte ùisse : "Neutro.Femmin ile.'.faschile .A-

spetta .~ Tutto si raccoglie in mc . Eppure un_ g iorno un 

uomo mi affcrrb alle s pa lléR . Trattb il mi o petto co me 

se la carne lo coprisse. '{entro badiava l'aria a poca 

distanza da i mie ,f,l de nti , sentii c he era convinto d i s ta­

re sulle mie labbra . ' fi tolse il mantello . Il suo fallo 

eretto e rosso toccb il mio osso pubic o. L'uomo mi portb 
o 

con dolcezza sul grande letto quadrato al centro della 

sala. Mi ~istese mentre io lo stringevo. fi tolse gli a-
' I 

nellix,_h le collane, i braccial i, le f ibbie, gli orec-

chini. ~1 adagib sotto il suo corpo. Come aveva voluto la 

mia violenza d 'amore, il mortale , senza riconoscere la sua 

dominatrice immortale, mi p~netrb . 11 

.fa ora gl i Elementi Carne i afferravano anche la !forte 

e cominciavano ad ingoiarla . x:wxwx:mrn:tx Completamente so-

lo, raccogl iendo le ultime forze di tntti i miei nervi , 

riuscii a dire : "Nella mia aratura d)ossa grido dal vuo-

to del mio ventre nel vuotb che mi sta intorno. I r ido per 



• so ravvi vere t " 

Le figure geometriche mi si fecero intorno splendenti . 
I 

Ma proprio allora da ce r ti cunicoli accanto agli Elementi± 

Carnei ricomparvero gli attori , togliendosi con molta fa-

tica le maschere e le carni che li avvolgevano e li strin-

gevano . E quando f urono ritt i , coi pie di nell ' acqua , co-

minciarono a ringraziare e a guardarmi , mentre gl i esseri 

che si trovavano là sotto ronzavano sempre pià forte . 



Ma fu un colpo d ' acqua a s pazzare via gli attor i.Fortis -

simo . E f umi o buttati g i ù . Rot olai fra acqua e lingue d i car-

ne . Resisti, d icevo . Provai anche a gridare . O squittire . Senza 

rendermi cont o de l t ipo d i suono : che eme t tevo .In quello spa­

zio.As s ordante . Battuto ~Passare per.cert i cu­

nicoli . Tirantl omi die tro 11 penne g rond anti.C'é poco da i l ­

l u ders i. La carne é te sa da tutte le parti.Muse oli o membra-
' 

ne .Tenera ma insormontabile . Se r i esc o a passare. ~a quanta 

fat ica.Mi vengono a dùos s o a ltre membra .Si sentono delle vo­

ci . Se mbra •. Perché il fr astuono é così grande .Sono scrosci . 

La salvezza sono le sacche d'aria .Dopo un poco l e ricoriosco . 

Sento uii po' d i fre s co attraverso laU'p~.IIo imparato a s a l­

tare vers o l'aria·,e f orse ce n 'é moltcV:E' facile che la te­

sta si impigli ~ra i cordonm d i carne.Che mi sento attorno. 

Non cté modo di usare le ali.Che anche mi schiacciano . 

Ne ho di paura .Col becco provo a spezzare certi ostacoli. 

Le sento saltare via certe corde carnee.Di questi elementi 

• 
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tesi e fissi . L ' acqua va e viene . A fiotti . ENon c 1 é modo ù i 

veder~. ~i ricord o si , d i qu a n d o camm inavo in superf icie . , ~ 

ade ss o né volare . Né cammi nare . Né a nuoto . Solo essere tra-

scinato e kxxm.t:.u sbattuto . Sbattut,o male . Col becco ce r co 

di aprirme lo un v arc o . Non é solo acqua . Anche detriti . Di car-

ne ad esempi o. Ci sono costruz ioni d i c arne . Certe gr i glie d i 

f ibre . E prima d i passarli tutta l'acqua d i un 'ondata mi s om-

rucrge e mi preme . Poi ro mpendoli un var•o lo tro~o . Perché 

~ 
se solo riuscissi a ve d ere . E' come ~non a ves si pià occhi . 

Adess o che le ali le s e nto grand i . E cerco di ~prirle un 

poco per frenarmi .C ontro ce r te ondate . O all 'avvicinarsi u i 

certi scrosci . Che potrebbero anche essere vetro . che va in 

frantumi . O lastre <l ' acciaio che vibrano . O bronzo percosso . 

Questi rumori e scrosci . Non crescono e ndn di minuiscono . 

Mi stord iscono ma I i t engono s v e ~lia. Vcng ono da tutte le 
( 

d:i.r.ezioni . E io , non s o se vad o av~i ~ i ~fo . O verso 

qualcosa . E d ove sono le pareti ~e l mos trc)!Perché d i fiat o 

/ 

ne · ho poco . E le cri pte con l'aria é fatica trovarle . Ne ven-

g o strappato subito vi a . Non c ' é nul~a che galle gg i , perché 



tutto viene continuamente rimescolato . E ùov ' é il fondo , e la 

volta . Anche se qui si sente piu ttosto _soltanto carne , e nieh-

te di osso . E più ch_e carne nerv i ;muscoli ;grasso . Filamenti che 

quasi mi tagliano l a t esta . E lunghe scivolate . Ve rs o l'alto o 

verso il basso . Che é un nuovo equi librio che va d o i:rqunm::rut.EU: 

imparando . Senza gravità w e se nza centro . ~fa costruirsi la map-

pa di qua dentro non é possibile~ , senza luce e senza una d i-

rezione .fissa . 

Perché qu i«~ galleg g iano e sprof ondano altri esseri,che non 

a ppartengono d irettame nte al corpo de l mostro . E se é possibi-

le pensare . Avere sensazioni e catalogare . ~Se g li ogge tti cor-

ris ~pn d ono a que llo che ne ho imparato . O più che altro se so­

no totalmente nuovi . Ci sarà da impararli : dare i nom~ . Perché 

forme lo sono . Le sento . Add osso . Non le riconosco . 

Prima non rui si sono mai prese ntate . Stab ilirne i volumi . I 

colori . {a sento più che alt r o de i colii . Se l e abbraccio con 

le ali , o le colpi~co col becco . ~Iolt e sono te nere , e si rompo-

no . O anche con a n g oli , ma liscie . Qualcuna é calda . Hanno c avità , • 

e anche fori . Di parti d i esse una def inizione si può darf~(fo-

' 
ri,lati , calore) . Ma non d i una intera . Dato che se . ne vanno tra -



scina t e da l l ' a cqua . Vanno e vengono . E non c ' é motl o d i f iss a r ne 

qualcuna . Ade s s o poi che i mnn~/'1Ei s ent o la 

manc anza . 110 /?oss o pal pare 

polpas t r cll i( de lle 

~~ 
le c os e \,passandoci sopr a con tutto 

il c orpo . Ma es s e f uggono v ia . 

Ce ne sono d i carnee . Fors e . Tenere e ca l de . Lo sento da come mi 

avvo l gono . Potrebbe r o es s e re se t a o vel l uto . E non f anno mnl~ 

quancl o colpi s cono; ma sì quand o tratteng ono e string ono . E ' ver-

so qua lc os a , che si va . Le penne , mo l t e ne devo avere di r ot t e . E 

perdu t e . Molto é ca mb i a t .o . G:\i att ori sono s t at i travolti . O r i­

masti i mpig lia ti . Qui non c ' é modo di parlar si . Né di farsi se­

gnali . E ' pià che alt r o un ess ere isolati . Completame nte . o f or -

se qualcuno mi r otola a dd oss o . Che io n on c onosc o. Cert e cor r en-

ti d 'acqua . Che portano avanti e indietro f detr i t i . Che non 

c ' é l a minima · luce . Ne l l a ci ttà potevo aspet tarmel o . Di un gior-

no preci pitare . Ne lla botola che s i 6 a pert a sotto le sc arpe . 

Dove si penetr a alla città . Ade s s o : s oprattutt o il silenzio che 

era del l a città SOJ>rana . I r a ga zzi partiti col ve liero . Alla re-

cita de i t op i e de i bamb ini . Là <love mi sono f or mat o . Ne s ono • 

usc i t o e s ono venuto qu1 . sott o . E ade s s o non ho neanche la f or-

za d ~. 

--·-- ·-



Cacarmi 

addoss o. 

Perché né piscio né merda sentirei , così come sono . fol -

lato e strett o.A intervalli che non so pià misurare . 

I g iorni e le notti da quando s ono sceso .Il sonno .E del sonno 

e de lla veglia tutto cib che comp ortano:sono scomparsi.Non mi 

sono sorpreso · a dormire.Né sono s taneo.Veng o portat o. Ho perso 

l 'uso ùe lle parole . Ho acquistato una lingua d i uccello .Zampe 

e r ostro. Ma é corpo ancora indecente. (Forse ).Che s i abitua a 

questa monotonia .Senza la minima luce. Ila avuto luog o una rap­

presentazione con attor i. Un 'invasi one d 'ijc qua . Un grande vola'... 
c1~ -t,e~\. 

tile mi ha sulva tcY.Cr 6matiste ombra é rimasto nei sotterranei. 

L' acqua l 'attraversa ma non lo trascina . Il mostro che non fi-

nisce . fa i.E frena ogni moviment o.Perché gl i elementi carnei af-

ferrano e poi lasciano anclare . •U lasciano muovere . Verso ùbve . 

Forse non f inirà~A meno che c ol rostro , non t ori le pareti . (Qua-
. • f(rn~­

li sono le pare.ti)_. (Dove si trovano) . (ch'e s .Ql}Q C~ . s~nza luce) • 

• 

Del non avere un centro d i gravitazi one.Sentire l e ossa e le 

carni preme re contro l a pelle da ogni parte. {entre mi rac c on-



to certe storie nella mente . Che per~ non riesco a f inire . Per -

ché si a 0cava llano . E la mi a memoria é più debole . Nel movime n-

to . Ma l ' alto il bass o l ' avant i l'indietro:del tutto non r ico-

noscibili . Sic ché la paura é anche panico . Perché mi sento man-

care da . tutte le parti . Con lungh i capo:f' i tt i. fa non sapre i di-

re ve r so dove . Con r umore acg li scrosci . Non indivi duando l'ori-

g ine de i rumori . Delle cas cate i mprovvise . Sto rintanato in me 

stesso . Un involto bagnato . Non riusci,rei a rende rmi conto di 

un ' altra cos a viva qui dentro . Se ci f osse un condor raggomito­

lato e in paura di morire come s ono io in ques t o buio lung o a 

quattro d imensi on i che mi ricorda il verticq l e e 1 1 orizzona ta­

le ne l l a città soprana . E f orse potrei riuscire a volare . Se le 

• al i continueranno a cresc ere·. 

Perché le ali sentoim che cres cono e si ··allargano . E per vola-

r e saranno strumenti . D' impr ovv iso . Scrutando' g ià ne gl i abissi . 

Prima . Quando comparve il punt o bianc o v1ivente . Di una donnola 

bianca . La bocca a perta e la mandibola r icdrva . Quando ~ ~olati­

l;i. scendevano , avvolti nel la g omma . Acca pagnati dal l atrato de l · 

c ane,(Le tenie emerse dalla r occi~Adess o con queste ali s fug­

gendo . Gli attori che se ne stanno in attesa . Bianchi pronti a 



dormire .Quanùo uno più nudo e s pellat o si portò le mani intor-

no alla bocca . A forma di imbuto . E non sento che un unddo rumo-

re~ .Che certo mi precipita a ùùosso. 

Add osso e dentro . Dentro( perché ne ho paura ), di un ben attrez­

zato corpo . Qua nd o gli a tt ori si allargarono -in tutte le mem­

bra , strappandose le anche:;. '{i tr ovai al culmine dc ll 'acqua ( al 

culmine fuori de l mio corpo) .Prima che questo corpo mi! comin-
. .-/ 

ciasse(che é ora di uccello).Quan do il totem pieno di colori 

e d i denti.Quando l'uccello sferragliant~(e io mi rannicchiai 

come una donnola ).Quando non farti vedere(mi sentivo sus surra­

re).Quando l'uomo in motociclett~ balzò vers o le volte(ma era 

un sogno).E con l e lingue d;i. fuoco andammo a· stanare( fummo sta­

nati).E più che altro quel moment o( gua rda~do fiss o davanti) , · 

quando provarono col fu oco( a fermare ixw~XtJ:ìwxrt:e:ttwxmmxàh 

1 1 orina del la ·donna)sull 'a.ta( ma senza riuscirci perché sembra-

va)in sogno.E completamente inventato . Era un modo Lli esprimer­

si .( Un modo ùe lla ~ealtà).(Un modò della recitazione). 

Eppure quest o andare é ver~o qua lcosa . Perché il buio sembra 

• 



diminuire . Benché ancora non s i distingua nulla . (E ' soprattut­

to un modo d i s tare) . (E anche d i ve nire a ga lla) . (Ric s co ad 

aprire le ali) . ( . .fa poi ve11~0 ribut t a to contro qua lcosa) . (~fi 

aggrappo col rost r o). (C ' é un vent o) . (Disti?guo de i silenzi) . 

(Il primo colore ). (Che 6 un b i a nco a ppena pcrc e t t ibile ). (Un 

modo di essere dello s pazio).( Ma comincio a distinguere i 

l 
miei contorni. O a lmeno un r apporto di i nterruzione fra s~a-

z io e corpo. Non netto . Ma es pcr i rnentabile . Un ' intenz iqne di spa-

zio , da parte mia . Perciò resto in attesa . E adess o forse sono 

i mmobile . Perché gli scros c i sono molto più lontani .E mi sen-

to sos pes o. Ma da tutte le parti .) 

E' su questa inyenzione di spazio :che mi s ento in un movimen-
1 

to non più t otalmente informe.~e la sent o attorno.E s oprattut-

to sulle penne .E' pi~ rin guinzaglio o un la~cio(a dire il ve­

ro) , mano a mano che cresce - in una mede'sima direzi one;pe rché 
I 

é anche una dirézione del corpo,e de l guardare,dello stare,del 

tenersi fuori dall 1acqua,del cercare verso dove la, luce aumen­

ta - se é luce:o piuttosto il riflesso di un riflesso;o l'abi­

~udiné ùel la pupilla:al buio:che l'ha fatta diventare il pen-

• 



s ie r o di qua l cosa di bian c o. Nasce u n punto di vista , allora . U­

na specie di embri one di risultat o.Cosicché me lo porterò den­

tro per un c u, ulo di tempo . Un laccio : che 6 punto di vista e 

risultato . L'inizio dopo una fine . Dopo aver attraversato un 

luogo completa mente zero . Doye l a metamorfosi ~i é comp i u ta 

del . tutto . Lacci o. Guinzaglio . (Filo con l'amo a cui s ono s ta-

to preso) . Punto di vista . Poiché veng o trascinato , questo sono 

in g!ad o di c a pirlo , e non so a ncora se ve r so il basso o l' a l­

to - o ve r so l ' es terno . E a nc he il panico ade s s o diminuisce, 

mentre mi al l ontanox - alme no cre d o - tra s cina to dal mio l a c- r 

cio(o guinzaglio) . o p unto Qi v ista . O risultato . 

De i miei c ontorni po tr~ tl ire c he sono più marc a ti , ma n ma no c he 
I 
: 

cre.sce la luce . 1.fa l'involucro che mi acco·1pagna é là - e ANCHE 

f uori : le ali che non pos s o utiliz zare . Le zampe che c erc a no ap­

pigli . Il rostro aperto e chius o. L'umiliaz ione elio mi copre , in 
, I 

que s t a cond izione di uccello nell'acqua.Tutt o a vv olto dall e 

mie feci . Che co mincio ~e dere .Dato che ve dere xù:imxuxwxwxrrx é 

1 1 atto che adesso mi coinvolg e·. Vede rmi muov e re . Ved er e c h e io 

mi ag grappo , lontano da me . Roto l o nel l 'acqu~ . In v~sche carnee. 

C' é ,Più luce . .. ... .. ... 



j 
-, 

E' da una vas ca carnosa che la donna acquatica:si alza .E' da­

vanti. che1 costruisce - non c 'é dubbio che appare àe·fini ta -

ma non distinta dall'acqua - e chi direbbe di lei se non:Bac-

' cumula,ma é sempre al medesimo punto.Un essere dis tintamente 

costruito.Perché questo é ciò che:si vede .Da questa parte di 

una maglia di rete.A cui ve ngono continuamente ag giunte altre 

maglie!fra le maglie ci sono gli animal i:non viventi.Appes i 

per le branchie •. Abbastanza rossi quando abbiano la carne: so-

prattutto i pesc i. 

Di ques t o accumu lare: perché- é un e leme nto 

della tradizione . Nella f orma del mend ic ante : figura .C on varie 

cose da ri cordare sul suo modo ùi e sse re terrestre : 

1) .Qd ese mpio S\llle s ca linate:in azione cl i stringe re in bocca 

l a mano dell dona~ore , strapparla a morsi:e ~lla fine f inire 

linciato : 

O S T E N S O R I O D E I M E N D I C A N T I 

2) ad esempio sui portoni s~ruciano _i me ndicantj con gli acidi : 

ri pul iscono il porta le o lo s os t ituiscono se l ' aci do lo rovi-

na:de l corpo,non parlare : 

ANNULLAMENTO DE I MENDICANTI. 

Si tratta di figure estremamcnté secondarie :non ho molti ricor-, .. . 



di . Teatro. Per quant o fa cessi n on riuscivo a : snlire sulla mia 

pol t r ona . Non ero vestit o. 'fi passava no s opra(pes t ando ): guardan-

domi. Ma s i ccome stava per cominciare : l 'opera . Non mi dissero pr en-

da posto .C on le bave alla bocca . Le s ~de de lle l umache .Anche 

sull e al t re poltrone.Argent o su l r oss o. Non di con o s i spost i: mq 

perb non mi pes tano.E il fatt o che mostro i glute i . Neppur e mi 

teng ono d 'occhio.A luci spent e .+ f ili di bava(argento)ci s ono 

per t u t t o il t eat r o.Per tut t o mi s ono rotolato.Non mi por tano 

via.Attesa. 

Per quanto facessi nollll riuscivo a rotolare:fino a qualcuna 

delle uscite.Ma non essend o osse r vato,alla fine,in qual,:lche mo­

do,la testa,o un rombo di mio c ervello(e viso),questo in qual­

che modo me lo vidi scodel l ato:con spav~nto: a l numero 31 del-

la 1p1xwhxti te r za fila,non lonta no da lle gambe tenute a perte -

con una mano nei paragg i;e sent ii le narici piene ùi pol v ere 
f 

(v og lia di a zzurrò umi~do con molt o spes sore , e i gabbiani i m-
\;J . . 

pas t at i dentr.9 , ma rar i); finché venni illumi nato; tut t a l a luc e 

se ne venne su di me , con tutta la sua maledetta polvere e i l 

suo acce came nt o; le mani non potevo muoverle , gli occhi li tene-



vo aperti , ma non ~ che vc a essi po i molto . 

In quel momento dal­

l ' ano mi escono i frammenti d i non s-o che cosa ; carta e carta , 

ma anche stagnola e fumo rosso , argilla e scatole , guanti e una 

fisarmoni ca da bocca . 

Tutto il teatro(rosso ) é fisso su d i me . 

Prima di scendere sottoterra . (Do mani c ' é l a mia avve~tura) . 

Sono venuti a vedermiTGli occhi me li puntano addosso . E mi 

trasformano . Dopo avermi chiuso in questo spazio per mol~e set~ 

ti ruane . Solo . Ho strisciato s ul l e paret i . Sui vel l uti . Ho percorso 

il sipar io : i tappeti . Ho lasciato i f ilamenti del mio corpo so­

spesi nel ·buio . Le bave . in ades s o dal deretano : sotto il potere 

ùeg li occhi , continuano a uscire le cose , un topo e una griglia , 

un fiotto d i latte , un incipit urlato . 

Sono stretto da tutte l a 

parti .Osse r v at o cpn d istacco . Non riesco a ~rendere posto . Mi 

lascianQ cosi . A sipario aperto : le ma ni
1
rion riesco a muover~e . 

Sono io che non poss o. La te s ta mi pesa . Non ero ass olutamente 

preparato . Al meno mi po~tasscro via . Non a pp laudono . Le mie b ave 

f ormano una rete fitta : (ncllo s pazio) : non ne pren d ono spa ven­

to . (Sono tutti i miei p crcorsi) . Ma adesso sono immobile . Accan-

-- .. .... 
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to ai loro occhi . (Fcrmo) . 

"1 ~rt L> ;e, 
La donna acquatica , o animale : :lomm ~ mi o moc.1 o <l i guardare : 

s i lecca il ventre e le l>r~;ccia , passa con le palme ( <lita?memùra­

nc? ) ~ull e paret i che ci stanno intorno . Arr ivcrb a l la rete : e 

dunque non pot r b passa.re . Su quelle rna Gl ie fin isce l a .ia <l isce-

sa . 

La r ete s i a ~za da l bas s o vers o l ' alto , lcggermente obliqua 

r is pe t t o al mio modo di guardare . Da lla posizione in cui I i ' tro-

vole maglie a ppaiono fitte . Il colore tlc l fil o(di ferro?)6 gr i -

g io argento, e la parete ·ha tutta l ' aria di es se re fissata di­

rettamente sulle pelli inte r ne de l most r o.A l di là dell a pare-

te si scorg ono var i piani orizzontal i , semprc di re t e , che la 
1 

donna percor,re saltellando. folti s embrano non firiiti di costruì-

re : si ve de che ca ... l ono ve rs o il basso , 1'al o hanno largh i :r ori 

at t rave r so cui l a donna· cala a es e guire lè sue tes s iture . 

Da 

d ove tragga i mate r iuli , mi tl oma ndo . ,fa ll opo, quando l a luce au-

menta , mi acc org o che 6 del l a aua bava che s i s erve per tesse -

re le pareti che la circondano . Altre p,'lret i infatti , sempre d i 
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